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Direzione centrale Organizzazione

INFORMATIVA ALLE OO.SS
	OGGETTO:
	Sperimentazione del modello organizzativo di Direzione provinciale INPS integrata con le funzioni del soppresso Istituto Nazionale Previdenza per i Dipendenti dell’Amministrazione Pubblica – INPDAP 


1.  Premessa
Nelle more dell’emanazione dei decreti di trasferimento all’INPS delle risorse umane, strumentali e finanziarie del soppresso INPDAP e considerati i risultati scaturiti dalla sperimentazione del modello organizzativo di cui alla circolare 102/2009 e successive integrazioni, con Determinazione presidenziale n. 25 del 4 febbraio u.s. si è dato mandato al Direttore generale di porre in essere ogni utile iniziativa atta all’avvio della sperimentazione di modello di sede integrata.

Il processo di integrazione determinerà, infatti, impatti di natura organizzativa, informatico e procedurale, tali da richiedere l’attivazione di una fase di sperimentazione per le Direzioni provinciali. 

Tale sperimentazione interesserà inizialmente un primo gruppo di Direzioni provinciali INPS ed ex INPDAP per estendersi progressivamente nel corso dell’anno.
2. Nuovi assetti organizzativi delle Direzioni provinciali INPS

2.1. Le funzioni manageriali di Direzione provinciale integrata 

Nelle Direzioni provinciali coinvolte nel processo di sperimentazione, saranno esercitate le funzioni manageriali di seguito indicate e illustrate nei loro principali contenuti: 

· Funzione manageriale Controllo Flussi;
· Funzione manageriale Vigilanza; 
· Funzione manageriale Coordinamento Agenzie;

· Funzione manageriale Customer Care.

Tali funzioni sono governate, in maniera singola o aggregata, secondo la complessità della struttura interessata, da aree manageriali affidate a dirigenti o al Direttore della struttura stessa. 

2.1.1 Il Direttore Provinciale 

Il Direttore provinciale, nell’esercizio delle sue funzioni, presidia in maniera strutturata la “compliance interna”, assicurando maggiore incisività e sistematicità al sistema dei controlli in uso.

In questo senso è responsabile tanto della coerenza della qualità del processo e dell’output rispetto ai relativi obiettivi di budget, quanto della conformità dei procedimenti amministrativi alle norme, generali e speciali, che li disciplinano.

Per garantire il presidio della “compliance interna” sono poste in posizione di staff al Direttore provinciale specifiche Unità Organizzative.
2.1.2 La Funzione manageriale Controllo Flussi

Tale funzione governa la gestione integrata dei controlli sui comportamenti contributivi dei soggetti obbligati, allo scopo di manutenere, aggiornare ed implementare i conti assicurativi individuali ed aziendali.

Assicura, per gli aspetti di competenza, la realizzazione di uno stretto rapporto e coordinamento tra le attività di “Verifica Amministrativa” e quelle della Vigilanza Ispettiva.

Al dirigente titolare della Funzione manageriale Controllo Flussi è affidata la responsabilità dei connessi obiettivi di budget e la gestione delle relative risorse.
All’interno di tale Funzione manageriale è incardinata l’Unità di Coordinamento Operativo, istituita con la circolare n. 113/2011.

Considerata la valenza strategica delle attività di “Verifica amministrativa”, in concomitanza con l’avvio della sperimentazione se ne estende il governo a tutte le Agenzie complesse del territorio. 

2.1.3 La Funzione manageriale Vigilanza 

Tale funzione fonda anch’essa la propria azione sul rafforzamento della “compliance esterna”. 

Per gli ambiti territoriali di propria competenza, e secondo logiche di budget, è chiamata a rispondere della realizzazione del piano operativo delle attività di vigilanza.

2.1.4 La Funzione manageriale Coordinamento Agenzie

Tale funzione è responsabile del coordinamento dei processi di produzione delle prestazioni e dei servizi di tutte le Agenzie che incidono sul territorio di competenza.

Al dirigente titolare della Funzione manageriale Coordinamento Agenzie è attribuita la responsabilità dei connessi obiettivi di budget e la gestione delle relative risorse.
La sua azione è orientata all’utenza secondo una logica sempre più attenta di customer care, funzione con la quale lavora in stretta correlazione.
2.1.5 La Funzione manageriale Customer Care. 

Tale funzione garantisce il presidio e lo sviluppo della qualità delle relazioni tra Istituto ed utenza per la soddisfazione di quest’ultima. 

E’ coadiuvata nella sua azione dall’Unità Organizzativa “Ufficio Relazioni con il Pubblico - URP”.

Al dirigente titolare della Funzione manageriale Customer care è attribuita la responsabilità degli obiettivi di budget che saranno assegnati all’omonima funzione e la gestione delle relative risorse.
Al fine di garantire anche nelle Agenzie complesse un presidio strutturato e responsabile delle attività di Customer care, in concomitanza con l’avvio della sperimentazione e nelle sole Agenzie complesse eventualmente coinvolte nel processo, è istituita l’Unità Organizzativa ’“Ufficio Relazioni con il Pubblico - URP”.
2.2.
L’integrazione degli ambiti di responsabilità inerenti alle funzioni istituzionali dell’ex Previdenza per i Dipendenti dell’Amministrazione Pubblica.

Nelle Direzioni provinciali coinvolte nel processo di sperimentazione, ferme restando le attuali modalità di governo delle funzioni/attività di back office e front office (Unità organizzative e Linee di prodotto servizio), i seguenti ambiti di responsabilità inerenti alle funzioni istituzionali ex INPDAP “Posizione assicurativa; Entrate; Pensioni; Prestazioni di fine servizio e Previdenza complementare; Credito e Welfare” sono integrati, dal punto di vista organizzativo e laddove possibile logistico, nella Funzione manageriale “Controllo Flussi“, ambito Unità di Coordinamento Operativo, e nella Funzione manageriale “Coordinamento Agenzie”, ambito Agenzia interna.

2.3.
L’integrazione degli ambiti di responsabilità inerenti alle funzioni di supporto dell’ex Previdenza per i Dipendenti dell’Amministrazione Pubblica.

Nelle Direzioni provinciali coinvolte nel processo di sperimentazione le attività inerenti agli ambiti di responsabilità ex INPDAP “Amministrazione” e “Contabilità e Fisco“ (attività inerenti al Personale, agli Approvvigionamenti, al Contenzioso, alla Programmazione, alla Contabilità e Fisco) sono integrate nelle corrispondenti funzioni e relativi assetti organizzativi dell’Istituto. 

Riguardo l’ambito di responsabilità ex INPDAP denominato “URP”, nelle Direzioni provinciali coinvolte dalla sperimentazione viene istituito, nella Funzione manageriale “Customer Care”, il già citato “Ufficio Relazioni con il Pubblico - URP”.

Contestualmente all’istituzione di tale Unità Organizzativa si modificano le funzioni della vigente Unità Organizzativa “Informazioni istituzionali e relazioni con il Pubblico“ che, per le sole Direzioni provinciali coinvolte dalla sperimentazione, assume la denominazione di “Relazioni istituzionali e segreteria di Direzione”. 

2.4.
Front end della Direzione provinciale integrata.

Al fine di uniformare i livelli di accesso ai servizi, il front end delle Direzioni provinciali interessate dalla sperimentazione dovrà essere opportunamente adeguato ed implementato da specifiche ed opportune “Postazioni di erogazione di servizio” e “Punti di consulenza” nel rispetto di quanto previsto dalle vigenti circolari in materia. 
3. Osservatorio nazionale sulla sperimentazione del modello organizzativo 
Conformemente a quanto disposto nei vigenti CCNI di Ente, nell’ambito dell’Osservatorio Nazionale saranno esaminate le eventuali problematiche di carattere generale rilevate nella fase di attuazione del modello organizzativo integrato definito.

In questo senso l’Amministrazione fornirà periodica informativa sugli esiti della sperimentazione.
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